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■ AlessioD’Amato, l’assessore re-
gionale alla Sanità del Lazio ieri ha
proposto di somministrare la terza
dosedi vaccinoadistanzadi cinque
mesi anziché sei.
La sua idea nasce
sulla basedi quello
che è accaduto in
Gran Bretagna che
haregistratounau-
mento di contagi
tra i vaccinati.Que-
sto non perché i
vaccini non faccia-
no effetto come ri-
tengono gli scienziati di Google.Ma
perché nel Regno Unito le vaccina-
zionisonopartiteprima,quandoan-
cora noi navigavamo a vista con il
governo Conte, e quindi la seconda
doseora sta esaurendo la suaeffica-
cia. In Inghilterra si è anticipata la
possibilità di prenotare la cosiddet-
ta dose di rinforzo. «Registriamo
troppi casi di infezione tra chi è sta-
to vaccinato da più di sei mesi - ha
dettoD’Amato - e tra di loro ci sono
situazionimoltogravi.Nonvabene.
Bisogna cambiare strategia, imitare
il RegnoUnito e offrire la terza dose
prima». La proposta dell’assessore
D’Amatoha spianato la stradaper il
dibattito. Matteo Bassetti, primario
del reparto Malattie Infettive

dell’ospedale SanMartino di Geno-
va, da Libero interpellato al telefo-
no, lo ha rimbeccato. «Mi stupisco
cheunapropostadiquesto tipoven-
ga da una persona che nella vita fa
tutt’altromestiere»,hadettoBasset-
ti. «La dose di vaccino non è come
lo yogurt che scade. Ci può essere
undecrementodellarisposta immu-
nitaria ma questa non sparisce da
un giorno all’altro. E non vorrei di-
ventasse lapsicosidella terzadose. I
nostri ospedali oggi hanno il 75% di
non vaccinati e il 25% di over 70 e
fragili vaccinati più di sei mesi fa, a
questi bisogna dare la priorità. A
questi eagliover60chehannobiso-
gnoimmediatamentedella terzado-
se,ma subito senza perdere tempo.

Ma poi perché i politici si lanciano
in queste considerazioni? Così si ri-
schia che le persone credano sem-
premeno nelle vaccinazioni».
«Anticipare il richiamo a cinque

mesi», ha detto Andrea Crisanti, or-
dinario di Microbiologia all’Univer-
sità di Padova, «ha una sua logica,
bisogna vedere se è possibile dal
punto di vista logistico del sistema
sanitario». «Si può valutare», gli fa
eco Fabrizio Pregliasco, virologo
dell’Università diMilano, «anche in
base all’andamento di questo colpo
di codadel virus. L’efficacia del vac-
cino scadrà un primama, ha detto,
“io credo che, superato questo giro,
la vaccinazione sarà simile a quella
dell’influenza e dedicata ai fragili e

ai più esposti e poi magari, a paga-
mento, per chi lo desidera». Insom-
masi spinge sulla terza dose.Anche
se i tempi, da quasi due anni a que-
staparte, li detta il virus. L’altraque-
stione è la durata del Green pass, a

cui ilgovernosta la-
vorando. Andrea
Crisanti accorce-
rebbe questa a sei
mesi. L’ipotesi più
accreditata dal go-
vernoparrebbees-
serenove enonun
anno come è in vi-
gore. La scadenza
di sei mesi dopo la

seconda dose è una strada imprati-
cabile perché tra qualche settima-
na, da un giorno all’altro, milioni di
italiani, si troverebbero col Green
passscaduto.Maarinsaldare ipalet-
ti per ora interviene il ministroMa-
riastellaGelmini. «Almomento», ha
detto, «la validità del Green pass ri-
mane quella di 12 mesi. È chiaro
che il governomonitora congrande
attenzione l’andamento dei conta-
gi. Sappiamo che i mesi che abbia-
mo di fronte sono i più difficili per-
ché lebasse temperaturerappresen-
tano un habitat favorevole per il vi-
rus,quindisullabasedell’andamen-
to dei contagi valuteremo la durata
del green pass».
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■ Terzadose,zeromorti:mo-
dello Israele. Ché nondevimi-
ca dirglielo, agli israeliani, co-
mesi affrontano le emergenze,
è gente preparata. Hanno ini-
ziato loro, nel mondo, a som-
ministrare le punturine sal-
va-pellenumerotre.Nonl’han-
no fatta troppo lunga con gli
annunci, aTelAviv: si sonmes-
si in fila e sotto a chi tocca. Ec-
co, toccache ieri (enonènem-
meno la prima volta nell’ulti-
masettimana) lestatistichena-
zionali nello Stato della Stella
di David han rilevato zero de-
cessiper coronavirus.Zero, ze-
ro spaccato. Cioè neanche
uno. Da noi son stati 74, per
dire. Vogliamo davveromette-
re in dubbio l’importanza di
farcelo, questo benedetto se-
condo richiamo? No, perchè
l’esempio israeliano è lì da ve-
dere: la campagna vaccinale,
in Israele, viaggia talmente be-
ne(pochigiorni fahannoincas-
satopure il via liberaper le ino-
culazioniaibambini finoaicin-
que anni) che la quarta onda-
ta, daquelleparti, l’han vistadi
sfuggita. «Ci troviamoinunasi-
tuazione eccellente», dice sod-
disfatto il premier Naftali Ben-
nett, «siamosulpuntodiuscire
dalla varianteDelta».

LO STUDIO

Capito come va, a dar credi-
to alla scienza? Non a caso il
JerusalemPost rendenotouno
studio (israeliano, ça va sans
dire), fresco frescodipubblica-

zionesulla rivistaNatureCom-
munications, il quale sostiene
che chi si è sottoposto alla vac-
cinazione anti-sars-cov2 con
Pfizer a gennaio, oggi ha una
probabilità maggiore del 51%
di contrarre il virus rispetto a
chi ilbraccio,per lostessomoti-
vo, ce l’hamesso amarzo.
Significa che èmeglio corre-

re ai ripari, che è meglio fare
comeIsraele.Tra l’altrosonsta-
ti i primi, gli israeliani, a riem-
pirsi gli ambulatori con i vacci-
nidiPfizer:qualcosa l’avranca-
pita.
A febbraio, mentre l’Europa

cercava di portare a casa con-
trattiaccrocchiosullescorteco-
munitarie che abbiam visto
che fine han fatto, l’allora Pri-
mo ministro Benjamin Neta-
nyahu alzava la cornetta, chia-
mava direttamente il Ceo

dell’azienda di New York Al-
bertBourlae,offrendogli ildop-
piodelprezzodimercato, si as-
sicurava venti milioni di fiale.
Tanto per cominciare.
C’è poco da fare, le crisi si

risolvono col pragmatismo.
Ora, per l’avvio della campa-
gnadimassasiamoarrivati tar-
di e oramai è andata come è
andata,però la lezione israelia-
na possiamo ancora imparar-
la. La Delta, la Delta+: il rime-
dio c’è. Santiddio, usiamolo. E
se proprio vogliamo dare i nu-
meri,almenodiamoliconcrite-
rio:daHaifaaEilat,nel fineset-
timana scorso si contavano
complessivamente6.450perso-
neaffettedacoronavirus. Israe-
le, per estensione territoriale e
popolazioneèparagonabileal-
la Lombardia, dove invece il
numero del totale dei positivi

siaggira intornoai13mila.Mar-
tedì scorso le autorità ebraiche
hanno registrato 475 nuovi ca-
si, in netto calo rispetto ai circa
6mila giornalieri di appena
due mesi fa: quando la dose
booster non aveva ancora fatto
capolino. I ricoverati in terapia
intensiva da loro sono 147 e,
finora, il bilancio delle vittime
è fermo a 8.133.
«Israele è un Paese sicuro»,

non fa che ripetere Bennett,
«mapermantenerequestosta-
tus, eper salvaguardare lacon-
tinuitàdella vitanormale, dob-
biamomonitorare da vicino la
situazione e prepararci a qual-
siasi scenario». Leggi alla voce:
allaKnessetsonostufidi rincor-
rerebollettiniescorrerestatisti-
che. Per carità, fanno anche
quello (vedi sopra). Però son
convinti che senza prevenzio-

ne si finisca (di nuovo) a gam-
beall’aria.Così si sono inventa-
ti la prima esercitazionenazio-
naleanti-coviddelmondo.Sis-
signori, come per un qualsiasi
pericolo imminente o attenta-
to terroristico:unasalaoperati-
va, una simulazione, unnuovo
ceppo immaginato per l’occa-
sione.

LA OMEGA

L’annuncio l’ha fatoBennett
mercoledì scorso, giovedì è
scattata l’ora ics e lui, assieme
ai suoi assistenti, si è rintanato
in un bunker nella periferia di
Gerusalemme, mentre fuori
funzionari,militari e “organi di
alto livello” cercavano di sbro-
gliare i nodi chiavedi unanuo-
va variante letale (l’hanno so-
prannominata “Omega”). Pare
sia andato tutto bene, ma d’al-
tronde non si possono preten-
dere fughe di notizie dal Paese
delMossad.Scherzi aparte,di-
cono fonti governative che i ri-
sultati verranno «condivisi con
inostri partner stranieri».Chi è
rimastocoinvoltonellamaxi si-
mulazione ha dovuto affronta-
re diversi scenari e lavorare in
gruppo,prendendodecisioni e
facendo scattare le misure che
oramaiabbiamoimparatoaco-
noscere anche qui: quarante-
ne, distanziamenti, obblighi di
dispositivi per la protezione
personale,blocchiaereienava-
li.
Non han lasciato niente al

caso: ma ci sono abituati, in
Israele.
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■ Dopo il triste capodanno
2021 (nella foto LaPresse) con
lestradevuote, la follapotràdi
nuovo riempire Times Square
a New York in occasione dei
festeggiamenti per accogliere
il 2022. Sarà però richiesto di
esibire prova di vaccinazione
completa contro il Covid, e
chi non può essere vaccinato
acausadiproblemimedicido-
vrà presentare un test con ri-
sultato negativo. Lo ha reso
noto il sindacouscente,Bill de
Blasio: «Siamo orgogliosi di
annunciare che lemeraviglio-
se celebrazioni a Times Squa-
re, il ball drop, tutto, ritorne-
ranno allamassimapotenza».

TORNANO LE CELEBRAZIONI A TIMES SQUARE. PER CHI HA LA CERTIFICAZIONE

Capodanno
a New York
per vaccinati

■ «In caso di assistiti no
vax»,dice ilpresidentedell’Or-
dine dei medici di Roma, An-
tonioMagi, «quandounmedi-
co cerca in tutti imodi di con-
vincere le persone alla vacci-
nazionema si ritrova di fronte
a unmuro di gomma, è ovvio
cheil rapporto fiduciarioè fini-
to. E il medico può revocare
quel paziente».

La scheda

Come in Gran Bretagna

«Accorciamo i tempi del richiamo»
Alessio D’Amato, assessore alla sanità del Lazio, propone di fare la nuova iniezione a 5 mesi dalla seconda. Virologi divisi

Chi tiene a bada la pandemia
Israele, con la terza dose zero morti
Lo Stato ebraico all’avanguardia nella campagna di immunizzazione: approvate le punture anche ai bambini dai 5 anni

MAGI (ORDINE DOTTORI)

«Medico può revocare
il paziente no vax»

CONFRONTO
■ Israele ha una popolazio-
ne di quasi 10 milioni di abi-
tanti, quasi quanto la Lom-
bardia. Nel fine settimana,
nel Paese mediorientale si
contavano complessivamen-
te 6.450 persone affette da
coronavirus. Qui, il numero
dei positivi era di 13mila.

BILANCIO
■ Martedì le autorità ebrai-
che hanno registrato 475
nuovi casi. I ricoverati in tera-
pia intensiva da loro sono
147 e, finora, il bilancio delle
vittime è fermo a 8.133. Ieri
zero decessi.
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